DEVIAZIONE DELLE ACQUE 

DEL FIUME SAO FRANCISCO: I DATI.

· Il fiume São Francisco é il terzo maggior bacino idrografico del Brasile, il primo completamente brasiliano, ed ha un’estensione di 3.160 km. Nasce nello Stato di Minas Gerais, localizzato nella regione sudorientale del paese, e prosegue verso il Nord-est, attraversando gli Stati di Bahia, Pernambuco, Alagoas e Sergipe.
· Il fiume São Francisco ha già subito profondi interventi che ne hanno gravemente alterato l’equilibrio ambientale: 7 dighe idroelettriche e più di 30 sbarramenti, gestiti dalla Compagnia Idroelettrica del São Francisco (CHESF).
· Per la diminuzione della portata del fiume, in conseguenza delle dighe, l’acqua del mare entra già di 50 km dentro la foce.
· Il 95% delle foreste che proteggevano gli argini è già stato disboscato.
· La costruzione delle dighe ha causato la rimozione forzata di 150.000 persone.
· Il progetto di trasposizione delle acque del fiume São Francisco prevede la costruzione di: due canali (Nord e Est) di più di 600 km di lunghezza, altre 2 dighe idroelettriche, 9 stazioni di pompaggio, 27 acquedotti, 8 tunnel e 35 dighe di contenimento e riserva dell’acqua. I due canali avranno una larghezza di 25 metri e una profondità di 5 metri.

· L’investimento previsto attualmente è di 6,6 miliardi di Reais.

· Secondo lo stesso progetto del governo, il 4% delle acque trasposte sarà destinato alla popolazione rurale, il 26% sarà destinato ad un uso urbano e industriale e il 70% a progetti di irrigazione di grandi estensioni di monocoltura, la cui produzione sarà destinata principalmente all’esportazione. 

· Il punto di arrivo finale del canale Nord sarà il Complesso Industriale e Portuario di Pecém - CIPP, nello Stato del Cearà, costruito nel 1996 senza la dovuta licenza ambientale del Istituto Brasiliano dell’Ambiente – IBAMA, in terra indigena Anacè. Il CIPP si trova attualmente in fase di ampliamento e prevede la costruzione di: una impresa siderurgica, tre centrali termoelettriche a carbone minerale, una raffineria e numerose imprese di base ed opere di infrastruttura.

· Il progetto di trasposizione ha un forte impatto socio-ambientale su 32 popoli indigeni che vivono all’interno del suo bacino idrografico, numero che sale a 33, considerando il popolo Anacè nello Stato del Cearà. Circa 8.000 indigeni subiranno un impatto diretto, subendo la rimozione forzata, l’allagamento di parti del loro territorio, la distruzione di luoghi sacri. Il 19 dicembre del 2007, il Supremo Tribunale Federale brasiliano ha dichiarato che il progetto non ha impatti negativi in terre indigene e si è rifiutato di considerare legittime le azioni giuridiche contro la trasposizione presentate dalle organizzazioni indigene e della socità civile.

· I lavori di costruzione sono in corso dal giugno 2007 ed è già stato realizzato il 15% dell’opera.

